
Che cos’è un artefatto di narrativa audiovisiva? Quali sono le sue caratte-
ristiche e come si sono formate?
Abbiamo già visto che ogni fenomeno produttivo nasce da un’esigenza
umana, da un bisogno; si produce per soddisfare un bisogno. Nel nostro
caso, si tratta del bisogno di relazione mirabilmente definito da Fromm: 

L’uomo – di qualsiasi età e civiltà – è messo di fronte alla soluzione di un
eterno problema: come superare la solitudine e raggiungere l’unione.
È un problema che nasce da un unico terreno: la situazione umana, le con-
dizioni dell’esistenza umana. Le soluzioni sembrano molteplici ma in realtà
sono limitate, e sono soltanto quelle proposte dall’uomo nelle varie civiltà
in cui è vissuto.1

Quel che dobbiamo fare, dunque, è riflettere su come tale bisogno nasce
nell’Uomo. Quali sono le spinte (razionali/emotive) che lo muovono,
qual è la natura di questa sua esigenza (identità/coesione), da quali in-
teressi è spinta e con quali scopi si manifesta (comunicativo, sociale,
economico).
Una volta identificata l’esigenza d’identità, possiamo mettere a fuoco
anche il bene (in questo caso comunicativo) in grado di soddisfarla, l’ar-
tefatto in-formativo, che è in grado di formare dentro il soggetto la per-
cezione della propria identità.
Altrettanto possiamo fare relativamente all’esigenza di coesione identifi-
cando nell’artefatto in-trattenitivo il bene in grado di delineare il senso di
appartenenza del soggetto all’interno di un gruppo sociale (tribù, patria,
squadra di calcio ecc.).

Dalla commistione tra questi due tipi di artefatti, nasce l’artefatto narra-
tivo che è in grado di riassumere e soddisfare l’eterna esigenza umana di
superare la solitudine e di raggiungere l’unione, così come sommaria-
mente rappresentato nello schema che segue.

DINAMICA DI FORMAZIONE 
DELL’ARTEFATTO COMUNICATIVO

1 Erich Fromm, L’arte d’amare, il Saggiatore, Milano 1963. Il grassetto è mio.
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L’intera gamma di artefatti audiovisivi può, infatti, trovare collocazione
(anche se non esaustiva) all’interno di questi tre grandi generi.

L’ABC dell’organizzazione cinematografica
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Un’altra distinzione dei vari generi audiovisivi può esser fatta a partire
dai metodi di realizzazione (Elettronica o Film) e utilizzazione (Provata o
Pubblica) come nell’immagine che segue.

Dinamica di formazione dell’artefatto comunicativo

Dino Audino editore 3


